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/ U A K D O si ha II coraggio di leggere ,nelle 
Storie più ver id iche del Cristianesimo t u t t i 
gli orror i che sono stati commessi , in nome 
della Religione , dagli Uomin i fanzafci&ati ; e 
q u a n t e volte si è i n o n d a t a di sangue la t e r r a , 
e cope r t a di cadave r i p e r sacre q u e r e l e ; 
q u a n t e vi t t ime si sono i m m o l a t e , da l terzo 
secolo in poi a p r i m a alla paro la ffomoouvsios*, 
e q u i n d i a i due pr inc ip j d e ' Manichei , e 
q u i n d i agii er ro r i degli Iconoclasti ; q u a n d o 
si sen tono r i co rda re i divot i furor i delle 
Crociate 3 che h a n n o sconvolto e devas ta to 
l ' E u r o p a , e l'Asia , e i n sangu ina to , a molte 
r iprese , il secolo u n d e c i m e 5 e i due secoli 
successivi ; q u a n d o si leggono in LasCasus 
le stragi orribi l i 5 che sono state commesse 
in America da Velasquez, da Cortez , da 
Pizzarro , da Al magro , col pre tes to , del la 
Fede 5 e q u a n t i mill ioni di infelici sono stat i 
sacrificati^ da que3 b r u t a l i Conqu i s t a to r i , p e r 
u n zelo malinteso e furioso : Quando si v e 
d o n o gli uomin i 5 d ivenu t i feroci p e r scismi 
e pa r t i t i di Religione , scorrere forsennat i 
p e r la G e r m a n i a , P I ta l ia ^ e la F r a n c i a , 
e colla Croce in u n a m a n o , e il p u g n a l e 
TielP a l t ra , scannars i a migliaja, senza pietà 

e l 'eccidio nelle più belle Regioni di E u r o p a i 
Quando si cons iderano le atroci p r o c e d u r e 
della S antaI n qui uzio ne, e i t o r m e n t i > e i r o 
ghi, e gViJutodafè; q u a n d o si leggono le vi te 
di cer t i Beatissimi Padri P che h a n n o so r 
passato in dissolutezza e in c rude l t à i Ti&erj e 
i Neroni,... Q u a n d o passiamo in rev is ta t u t t e 
queste , e mille al t re a b b o m i n a z i o n i , che l a 
mia p e n n a n o n può d e s c r i v e r e , senza f r e 
mito e r ib rezzo , ci sent iamo agitato il cuore , 
e s t ravol ta la m e n t e , e inc l ina t i a d u b i t a r e , 
e t e n t a t i di maledi re e bes t emmia re co* i n e 
mici p iù sciagurati della nos t ra Religione. 

Ma copr iamo di u n velo ques to q u a d r o 
odioso , e dis t inguiamo P Opera di Dio d a 
quel la degli Uomini j ravvis iamo la Reli* 
gione nel la p u r i t à e san t i t à del la sua d i v i n a 
ins t i tuzione , ved iamo come r iun i sce e af
feziona gli uomin i l ' u n o a P al t ro ^ q u a n t o 
migliora il loro cuore , q u a n t o r inforza e 
rassicura i legami del la n a t u r a e del la so
cietà : Sono essi obbl igat i a viver i corno 
fratelli , a a m a r e i loro simili q u a n t o se 
stessi , a p e r d o n a r e le offese , a r e n d e r b e n e 
per male n a n o n odia re nessuno , e n e m m e n o 
i loro nemic i ; sono oblìgat i ad essere giusti 
e c a r i t a t e v o l i , e compat i rs i , e ajutarsi scam
b i e v o l m e n t e > gli oggetti p iù in teressant i p e r 
essi sono i pove r i , sono gli afflitti , s o n » 
gli oppressi : Sono obbligat i ad essere u m i l i 

e bu t t a r s i né fiumi 5 e p o r t a r e la desolazione '] e paz ien t i 5 e n o n cu ra r e le grandezze o 
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a desiderare di vivere oscuri e ignora t i : 
Sono obbligati ad anteporre i proprj doveri 
ad ogni altra considerazione, e vantaggio , 
é ââla vita medesima Quin to sono impo
nènt i e sublimi questi precett i ! quale 
gola migliore di vita sì può prescrivere agli 
Uomini , perche vivano uni t i e felici , e 
divengano sposi fedeli , padr i amorosi , figlj 
cos tumat i , e ottimi Cit tadini! . , , . . . . Dimmi ' ] 
dunque , o Filosofo del giorno di jeri ^ se 
la..nostra. Religione ha. tu t t i questi preg i , se 
reca alla società tut t i questi vantaggi , se è 
tanto confacente e propizia alla specie u m a 
n a , quale r ipugnanza hai tu di confessare, 
ohe questa Religione deve essere venuta da 
Dio ? perchè ti fai gloria di declamare contro 
un instituzione così salutare ? perchè ti rechi 
a rosssore di professarla , di praticarla , e 
di insegnarla ? Hai ragione : I supersti
ziosi y i fanatici ^ l ' h a n n o resa odiosa j e 
crudele ; e gli ipocriti ? e i t i r ann i P hanno 
fatta servire alle loro iniquità : Ma dunque 
si t ra t ta di d e p u r a r l a , di repr is t inar la , di 
confondere i fanatici , i t i r ann i , gli ipocriti.... 

annientare la Religione, 

r -vr-v. ! - ■ 

^ | ■
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e non di 

| Sarà continuato. ) 

1 *-
C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O DE' G I U N I O R I . 
-T 

^ . Seduta de* 17 Novembre* 
Sopra un rapporto della Commissione spe

ciale , e nuovi messaggi del D. E. si deli
berano lire 100 mila al Ministro delle fi
n a n z e , e lire 180 m. al Ministro di guerra , 
e marina . 

 Bastrerì chiede che si dimandino i conti 
delle lire 2.00 m. , poste ul t imamente a di
sposizione del Ministro delle finanze , e 
quali Impiegati a carico della Nazione abbia 
questo Ministro, colla distinzione delle rispet
t ive incombenze. ( Approvato. ) 

 S u l l a mozione di Torretti si discute un 
progetto r iguardante le Scuole della Spezia. 

Bisogna premettere , che quella Municipa
lità provvisoria } poco contenta dei Frat i Ago
stiniani , aveva nelP epoca 'Jkel provvisorio 
cacciati i Frat i , e stabilito nel Convento 
alcune Scuole : col redito poi del Convento 

ma 

! 

I 

espulsi. Il progettò ^poïtaVi di ma 
un tale provvedimento 3 ma molti membr i 
hanno r i c l amato , c h e , o tu t t i i beni de3, 

religiosi devono indist intamente colare nella 
cassa Nazionale , o deve generalizzarsi i l 
proget to , di se rv i r s i , c ioè , de ' beni delle 
corporazioni religiose per pagare le scuole 
rispettive. Si è addottato il primo articolo 
che importa di conservarsi le scuole 
agli altri sulP amministrazione de ' beni sud
dett i il Consiglio ha ricusato di aderirvi » 
non volendo addottare nessuna provvidenza 
parziaria in oggetti che r iguardano l ' in t iera 
Nazione. 

 Si è pure ult imata la discussione sopra 
un progetto di legge per u n Avvocato , e 
Procuratore della Nazione. Il C. L. ne pas
serà all 'elezione; essi dureranno in carica t re 
anni , ne ' potranno rieleggersi che dopo altri 
t re . L5 onorario sarà fissato uni tamente a 
quello degli altri Fuffzionarj 3 gli altri a r t i 
coli r iguardano le rispettive loro incom
benze. 

Seduta de* 18 Novembre. VÀCAT. 
+. 

Seduta de' 19 Novembre. 
■ r 

Un messsaggio del D. E. sollecita nuova
mente le 
ve 

savie 
H 

dells 
misure del Consiglio sul 

stiario della Truppa che la fredda stagio
ne, che già s'inoltra, rende t roppo necessario, 
» Rimesso alla Commissione Al t ro messaggio 
del D. E. trasmette al Consiglio una Circo
lare scritta a tutt i i Commisarj per impedire 
la, devastazione e trafugazioni de5 beni de3 

regolari. , 
 Discussione sul progetto per le fabbriche 

della polvere su l fu rea  De^Ambrosis appog
gia il proget to ; T. per dare alla Nazione un 
nuovo ramo di finanza: a. perchè essendo 
la polvere un* arma di offesa , e 
deve 

di difesa 
mettersi sotto la vigilanza del Qo

verno Rossi , e Bastreri lo t rovano contra
rio agli articoli della Costi tuzione,r iguardan
ti il libero esercizio delle arti e mestieri 3 
e si r imanda alla Commissione. 

~ Si passa alla formazione della Lista tri
pla pel rimpiazzo dell5 accusator pubbl ico: 
Eletti ; Francesco Busseti, Paolo Galleano y 
Stefano Steneri. 

Un messaggio del D. E. rimette u n a 
petizione Municipali tà di Q 
essere autorizzato ad affittare locazione 
perpetua i beni Comunali del suo circon 

pagava i maestri 3 e dava una pensione àgli li dario  Kimesso alla Commissione. 
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■■V^ .̂(8SJ;lég è̂ altro ìftesiagglo su i motivi 
che fegintìrò* r i tardato Porgànizzazione della 
( îu | ; idia Nazionale che r iport iamo qui sotto 
per int iero. 

Si passa all'elezione di due Commissioni, 
tftia incaricata del Codice Civile e Grimi
n a i e , e l ' a l t r a incaricata d ' u n Còdice di 
Commercio. Alla pr ima sono eletti Rossi, 
Schiaffini, Queirolo , Semenzi ? Ravenna : 
Alla seconda Celesia Domenico , Ansaldi^ 
ûugliclmini, JDeambrosis, Piccardo. 

Seduta dei a,o. Novembre 
Sopra una petizione del Citt: Francesco 

Ûlïvari, il Consiglio delibera un messaggio 
al D. E. invitandolo a far s i , che nella col
lazione de5 posti di mediatore che è p e r 
fare il Comitato degli Edili non vi debba 
concorrere alcuna prestazione di denaro 
a tenore di quanto prescrive la Costitun 
zione. 

 Lèveront chiede che si assegni il distin
tivo a9 membri dell 'Isti tuto Nazionale  Ba* 
streri vuole che prima si esamini se i metìw 
br i del C. L. possano essere contempora
neamente membri delP Inst i tute medesi
mo  Beveroni osserva, che dopo Pesempio 
positivo di tu<£e le altre Repubbliche d e 
mocratiche , è ' ben strano che si voglia ec
citare una tale questione.  Si delibera di 
ucfir prima il rapporto della Commissione 
su tale incompatibil i tà. 

 Si apre la discussione sulla pensione 
de'Fra ti j e sull 'alienazione o locazione dei 
lóro beni  Il Consiglio si t ra t t iene longa
mente coi Laici 5 che da più membri sono 
Stati divisi , e suddivisi in professi , e non 
professi , oblati ^ e terzi a rj ec . , tutto ciò per 
dar loro o poco , o nulla ^ Gatti finalmente 
si leva a proteggerli 3 egli vorrebbe anzi 
che fossero meglio indennizzati de3 sacer
doti, Ques t ' u l t imi , dice egl i } hanno molte 
altre risorse dalla messa , dallo studio, dalle 
loro relazioni ; I primi non hanno , che il 
merito di aver servito i reverendi Ì e poiché 
i sacerdoti sono stati meglio t rat tat i finora, 
è giusto , che in uu nuovo ordin di cose 
siano t ra t ta t i meglio i conversi.  Bastreri , 
e Gianneri confutano Gatti, e propongono 
Soo.lire ai professi , e un quid ai non pro 
fessi  Biamonti vorrebbe che fossero accre
sciute le pensioni del progetto. Rossi dimi
nuite 5 acciocché si possa, die 'egl i , conti
nuare a dargliele. In Toscanasi è dato un 
pa'olò' a t e s t a , e in Comunità bas ta per 

vivere con dèéenssa, Percbë daremo ài frati 
più che le leggi canoniche non esigono pel
patrimonio de'Preti? Trecento lire bastano. 
Egli inoltre osserva che il progetto por ta 
una disposizione provvisoria , e chiede che 
si r imetta alla Commissione per fare u n 
rapporto di pensione definitiva chiedendo 
intanto lo stato a t t ivo , e passivo delle Cor. 

; porazioni al D. E. ( Approvato )  Si conti
nua la discussione sul modo della vendita. Le 
opinioni si moltiplicano e nulla si del ibera , 
meno un ' artin. addizionale , che esclude 
dalla vendi ta d e ' b e n i suddetti i mobili ne
cessarj per V uso de' religiosi 3 come pure' 
quelli destinati alV uso delle sacristie par
rochiali, e di altre che non saranno sop* 
presse 

No 

Si legge una petizione delle Cittadine di 
Misericordia le quali invitano il Cjonsiglio 
ad ordinare come debbano contenersi per 
la continuazione della pia istituzione di ve
stire a nuovo i 3 . figlie de 'parent i morti in 
guerra del 1746. Rimessa alla Commissione 
sugli atti di pubblica beneficenza. 

 3Iontcsisto presenta u n rapporto sul 
vestiario della Truppa . ^ Stampa e aggior^ 
namento, 

 Si legge una petizione della Municipa
lità di Rappallo , che dimanda la sua d i 
missione  Beveroni chiede che s ' interpell i 
il D. E. su i fatti che hanno a ciò indotto 
la municipalità (Approva to ) 

^Beveroni presenta un quarto progetto sulP 
affrancazione de ' beni enfiteutici  Stampa. 

Torretti espone d'aver inteso che la Mu« 
nicipalità del centro sia passata ad eleggere 
Paccusatore pubblico contemporaneamente 
all 'elezione che si faceva dal Consiglio; e 
come questa doppia elezione potrebbe far 
nascere qualche dubbio sul dirit to dell 'ele
zione medesima , propone , che con n n m e s 
saggio s'inviti il D. E. a far seguire P i n 
stallazione dell 'accusatore eletto dal C. L. 

F 

( Approvato ) 
 Si ripiglia la discussione sul modo dì 

vendita , o locazione de ' beni ecclesiatici ; 
altri vorrebbe che si facesse nel maggior pos
sibile dettaglio ; altri teme che ciò pregiu* 
dichi l ' interesse della Cassa pubbl ica ; al
t r i dice che il primo interesse è quello del 
Popolo ; che il dettaglio dividerà le posses* 
ioni , e non andrà tut to a cadere nelle mani 
di un ricco prepotente . Altri propone che 



( r9â ) 
$ì vendano corpo a corpo. Altri vor rebbe 
che la legge escludesse ogni arbi t r io . Ba$~> 
treri paragona P unione di queste opposte 
mozioni iu un solo articolo alla quadra tu re 
del Circolo. La discussione è sospesa. 

r 

Seduta de' aa Novembre. 

Kiaper ta la discussione sui be ni ecclesia
stici j il Presidente r ichiama tu t ta Pa t ten . , 
z ione del Consìglio su questo proget to . , , Io, 
die3 egli j non posso vedere che con dolore, 
cha questi ben i destinaci a sollevare 
^Nazione ne'suoi pressanti b i sogn i , non 

:i- alcun profìtto ; eiacchè 

la 
le 

sa ranno cu 
l imita 

se non 
ibile P arbitr io 

si chiude la 
Si limita per quan to è possi 
delle Municipal i tà , se non 
s t rada alle frodi , se non si prescrivono i 
mod i di peritarli, saranno facilmente preda 
d e ' m a n e g g i j e dolPintrigo. , , Invita quindi 
il Consiglio a rappor ta re ì precedenti articoli-
e "rimetterlo per int iero alla Commissione, 
giacché è minor male il r i ta rdare una di'-
l ibe raz ione , che il precipi tar la . Approvato. 

- Sopra altro rappor to si de l i be r a , che vi 
sarà un Tr ibunale di Commercio al Porto-
maorìzio , a Finale Marina ^ ed in S,.Rem!>-

- 1 Deputa t i di Savona si presentano alla 
b a r r a : hanno Ponore della seduta , e alla 
3oro inchiesta si delibera , che in Savona 

I u 
d i ' radi

vi sarà un Tr ibuna le di ' Commercio; 
seguito s ' incar ica ix Commissione 
gore un piano di leg^e organica pei*l Tr i -
ìmnaVi medesimi. 

N S, nella seduta de* a3 il Consiglio dopo lungo comi** 
tn to segreto ha sospeso per tre mesi ai Tribunnli di g iudi 
care STJÌ i ricorsi contro l 'azienda de ' beni esclesiascici ï 
a l t r iment i un di luvio di causée pretensioni ec. li avrebbero 
xidott i a zero i 

-- Nella seduta de ' 24 si è fissato per locale delia Paroc-
cbia di S Agnese la Ghieea del Garnîmes 

MXSSAQ&W DEL D: E . AL CoNSl&LW DE* 6 0 . 

C I T T A O I K I R A P P R E S E K T A K T I , 

Dal Testro Tnessnggio del giorno i 5 , pervenuto al Dir.ìC-
to r io Esecutivo solamente nel giorno 17. corr. ha r i levato 
ques to le vostre premure di vedere messa in a t t iv i tà la 
Guard ia Nazionale , e di ricevere dal Direttorio dei pront i 
r i scont r i sopra 1' esecuzione di una legge da esso r e p l i c a -
tamente Bolìecitata. 

l ì Di. E. ha l 'onore di raggtangliavvi» che dopo l 'emana-
aìone di tal legge non ne lia perduto un mom onto di vista 
1' esecuzione: -Ed il Ministro di G u e r r a , e Marina va a 
"jmbblicare ben tosto 1© neceesnrie » e coerenti ins t ruzioni 
de l l e qual i ha già dato a l D. E. l ' o p p o r t u n a conau-
"aicnaiotie. 

Itta rotuéolo il pii, difficiU a superarsi per mettere in \\\ 

Rfiuviti la deeenGuatdUi *• cucilo» eh» cottsiite neirarma* 
mento* Le giornate de'^a Maggio , quelle d o ' 5 Se t t embre * 
0 l ' u l t i m e vicende <** G i u S n o ^a^'^o esaurito il depos i to 
Nazionale del le armi 9 e * e n z , a r n " sarebbe inut i le 1' avere 
delie leggi, e de lU i n » t r U z i o . n i f c l 1 0 p rescr ivessero , © d e 
terminassero i l servinio mi l i t a re de 'Ci t t ad in i , 

A voi ç nota, Cit tadini Rappresentant i , la d e p l o r a b i l e 
situazione delia Tesoreria Nazionale , ed è p e r c i ò , che i l 
D.JS.lia molto prima d'o*a insisti to presso gli Agenti d e l l a 
Kepubblìca Francese per rifnpnsstUo dì dpdici mila fuci l i 
ai preciso oatfetto di a t t i v ^ 0 l a aletta Guard ia , tanto pe r 
assicurare Tincerna t r a n q u i l ^ 1 * del lo Stato , quanto per-
contribuire alla difesa del ie Coste della L ign r i a , con t ro 
qualunque ingiusta intrapresa de'suoi nemici. 

Questa dimanda ullicialmenee proposta dal Dire t tor ia , e 
secondata dal le promure del Cit tadino Bel levi l le Inca r i ca to 
d'affari della Repubblica Francese, sembrava assai favore
volmente accolta dal Citt: Brune- Aveva lo stesso dì già 
ordinato , che gli venissero sommUnstrati degli sch ia r iment i 
sullo stato dei deposici francesi , quando il Gitt; Jouberc 
lo ha rimpiazzato nel comando del i ' Armata d ' I t a l i a . 

Presso di quest* ha i l D- E* £A«O nuovamente insistenam 
per tale ogget to , ed ha motivo dì lus ingars i , che una m i 
sura, la quale nelle circostanze a t t u a l i , puè anche interes
sar 'sommamente le operazioni , e la sicurezza de l l ' Armata 
francese debba avere un esito corr ispondonte alle di lua 
premure , e allo viste del comune vantaggio, 

Intanto pero la Guardia Nazionale , le dì cui i s t r u ï i o n i , 
come vi si è sopra accennato , il Ministro di Guerra 3 « 
iViarina, sull1 invito del Di re t to r io , sì è occupato di p repa» 
ra re , con tut ta la possìbile sol leci tudine; anelerà ricevendo 
quella organizzazione, che è dal la Legge p r e s c r i t t a , e si 
metterà in cucca quel la a t t iv i tà di servizio» che permettc-
anno le circostanze» 

« -

Commissario di Chiavari. 
L 

1 

X 

"- ' 

t^n Foglio, molto più lungo e largo del nos t ro , ci rîmt» 
proverà d 'avere inserito una le t tera , che derideva sciocca» 
mente il Commissario della Giurisdizione di Chiavari, che 
ai è offeso, perchè un Cittadino a cuvallo senza salutarlo, è 
corso di galoppo alla spiaggia del mare, ed esciama que
sto' Foglio lungo, e largo - Se i Commissarj sono t ra t t a t i 
di questa maniera addio Repubblica, addio Società) 

Questi, addj ci spaventano; e preghiamo i nostr i Co r r i 
spondenti a diriggere s imil i let tere a 'Reda t to r i del loda to 
Foglio degli add), i quali non tralasciano veramente 
serire molte le t te re derisorie sui Commissarj , e qualche 
volta que l l e ìstesse, che noi r imandiamo; il che vuol dire» 
che devono avere essi soli su tale oggetto un discernimento 
esclusivo. 

Amcresflìmo per& di sapere noi puro qua l i le t tere si pos
sono inserire, e quaU Commissarj si possono deridere senza, 
pericolo d e i l ' i t ^ t o RrpubMica, addio Sociccà; perchè n o i s e 
vedremo, che non si met te in ridicolo un CommUff'.irio che 
o per passione, © per capriccio abusa, del la sua au tor i tà , e 
della Legge, esclameremo sempre» e con più. r a g i o n ò ; Ad* 
dio Mejtuàòiictìtf addio Società. 

d ' in^ 

V A R I E T A*. 

S O G N O . 

Volete che vi raccont i i l mio sogno ? Udi te t e stupite* 
Mi parca di passare vicino al Teatro. Lo vedo il luminato-
» gran: pal loni d i c a m a p iù color i . Mi «vviciaO;, Odo u à » 

^ c 
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•frepîto orribile s era un concerto di tutti gl'istromenti piw 
romorosi. Basai, Controbassi, Trombe, Timballi , Tamburri , 
Eciitube , Tan t an , e grau Cassa. Era in somma una f e s t a . . . 
magnifica* Entro , e senza pagare. £ questo prova abbas
tanza che sognavo. Osservo dapertut to gran gente ; e che 
gente 1 Cordoni , Patacche , Fascio , Mitre , Corone , Penac
chj a più colori. Che bel colpo d'occhio ! Sapete voi co 
era ? Un Ballo 5 ma un Ballo di nuova foggia , e mai più 
veduto. Tutte le Potenze d .Europa , in gran gala, ballavano , 
e saltavano in diverse , e strane posi ture. 

L'Impmratore, e la Russia » I l Portogallo 9 e la Turchia 
formavano la Catcnn Inglese* 

lì Rè di Napo l i , in un angolo in d i spa r t e , aveva fatto 
ta 

Cerchia di Generali Tedeschi , ed Ing l e s i , e si esercitava 
a far de1 Capitomboli j vulgo tombarello , e gridava : A t 

tenti , che voglio farvi vedere un S*ho mortale» 

La Toscana , ad uso delle liei le , ha dato parola a d i 

Tersi preendenti , e si trova impegnata a ballare V Alle

mande , V Jaglesina , e la Carmagnola* 

Il He di Sardegna * .  Za Galoppatile. 
L'Inghi l ter ra  « . * .  • . La Trompeuse* 
11 Papa , e il Cran Maestro di Malta. La promenade* 
L'Impero * : . . Un passo indietro. 
i l Re di Prussia . . U.i passo av*ntn 
Le Repubbliche Francese , ed I t a 

liane 
Le Pas de Charge, 

N O.TI.Z I .E, .. D E 1; LA S E T T I M A N A . 
' ' • e 

^ Lunedì. Il Ministro delle Finanze lia 
obbligato al pubblico incanto la vendita 
dei Bersi Naaioaali , denominati la Badia di 
Sestri di Ponente , al Cittadino Giuseppe Noli 
nomine exciarando per 11. ia6ooi, io con
preso il' parti to di 1. am. da dovere però stare 
per . anche all' incanto per altri giorni $, 

 J e r i sera fi sono presentate cinque per^ 
sone.al Citt: Gandoìfo protocollista della 
Municipalità di S. Pier d* Arena col pre 
testo di chiedere la bolletta di Sanità. Quindi 

st*le alla gola l5 hanno minac
ciato della vita se non dava loro i saioi de^ 
navi.. Non aveva egli che lire 3oo c i rca ; 
Questo buon vecchio ottuagenario , nel dar
gliele , vi prego , disse a non farmi patir 
molto nel darmi la morte. I ladri lo hanno 

con uno 

baciato , e chiusolo in stanza sono usciti. 
Ma la diligente Municipali tà , avvertita a 
tempo gli ha fatti arrestare in un osteria 
la notte stessa. Sono cinque Ind iv idu i della 
Parrocchia ui s. Salvatore del Centro j e si 
dice che per mancanza delle tali prove 

Ï F 

L sa
eletto ""* 

forensi non anderantio che in Galea. 
.^ Martedì. Nella sessione t enu ta quest* 

oggi dalP Istituto Nazionale si sono intese 
le osservazioni delle due classi sul piano 
di scuole per l 'Universi tà , e furono rimesse 
al l ' esame della Commissione incaricata de l 
Piano generale Si è quindi aperta la d i 
scussione sulle due par t i di detto Piano , e 
si è adottato il principio de5 pr imi Capi
toli 5 con cui si stabilisce,che debba esservi in 
ogni Comune della Repubbl ica u n a scuola 
di leggere , e scr ivere , e di abbaco. 

^ 11 Generale Francese la Poype è r i tor 
nato dalla sua visita del forte di Vado col 
comandante d'artiglieria Menici. 

 Mercoledì. La Municipalità del Centro 
dietro un invito del D. E. si è r aduna ta 
jer sera p e r V elezione dell 'Accusator p u b 
blico in rimpiazzo del Citt; Bollo. M 
peva che il C L. ne aveva già eletto u n 
altro. Come dunque disimpegnarsi ? Come 
non urtare eoi Corpo Legislativo ? Ha t r o 
vato essa un prudente , e politico mezzo
termine per. salvar tu t to . Ha eletto il Citt: 
Stefano Steneri , il medesimo che era già 
stato eletto dal C. L. 

 Giovedì Si è inteso , che Paltro giorno 
u n Corsaro Inglese ha arrestato due bas t i 
menti Ligur i , carichi di g r a n o , uno di.essi 
diretto per Nizza , e l 'a l t ro per Diano, 

 In Toriglia il preasso , o la mancanza del 
sale , e il nuovo appalto hanno servito di pre
testo ad alcuni sugnrratori di portare il Po», 
polo tumul tuar iamente alla Casa del n u o 
vo appaltatore Guano : Ha atterrato la 
p o r t a , e, si è preso il saie. E? falso che siano 
stati feriti , o morti due Municipalisti, Il Go
verno vi ha spedito 'subito una Compagnia 
di Giandarmi . 

 La dirotta pioggia non ha permesso ai 
Membri dell ' Istituto di radunars i in m i 
mere sufficiente da poter deliberare ^ e la 
seduta è aggiornata a Domenica . 

^ Venerdì. Il Ministro di g u e r r a , e Mar i 
na insiste da più giorni presso il Dire t to
rio per ottenere l a sua dimissione. 

\ 

<s '■ 

C O N S I G L I O D E > S E N I O R I . 

\ 

Seduta de' i5 Novembre. 
Si approva una deliberazione che mett© 

a disposizione degP Inspettori del Consiglio 
de ' Seniori la somrua di lire am. 

t - . i 

.> 
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tùA&Ofo&Gtteeoo J Segretarj Patrono > e Viola. 
-f; Novembre. Si a p p r o v a la scusa accor

da ta all ' Accusato^ Pubb l i co Cit t . Bollo : e 
a l l 'Accusatore presso il T r i b u n a l e de ' S in
d ica tor i , Citt: Prete Massone. 

- Altra del iberazione per u n Giudice di 
pace accordato a varie Comuni dopo breve 
coittrasto è rimessa all 'esame d i Delle^piane^ 
Quartino 3 ed Arnaldi. 

» Sulla del iberazione sulle scuole della 
Spezia, Copeìlo osserva , che non v? è diffi
coltà essendo appoggiata a l l ' a r t . 3 i6 . del ia 
Costituzione che conserva le scuole p r e e 
sistenti - Benza evede che la quest ione sia 
non sulle scuole 5 ma sul locale . ad esse 
assegnato D 

f dà ctatŝ i alta listai de^Mina eli ydtatw m di 
essia^ è resta eletto il Citt, Stefano StèfiérL 

- La del iberazione sulle cause delegate e 
di appello , in seguito di u n rappor to con
t rar io della Commissione, è r ige t t a t a , e si 
del ibera la s tampa de l rappor to per norma 
de* Sessanta. 

a i Novembre. Si approvar la deliberazione 
che met te a disposizione del D. E. pel d i 
pa r t imento xfi guerra , 
mila. 

^ Sopra altra di lire xoom. pel Ministro 
delle Finanze i Monteverde non crede u r -

crede che 

ptxnto perchè si propone u n a legge sopra 
d i un'oggetto che non ne abbisogna , teme, 
che la del iberazione r inch iuda qualche cosa 
d5hambiguo - Delmonte r i sponde che il b i 
sogno nasce dalla legge restr i t t iva de5 c o n 
vent i 5 giacché siccome il locale delle scuo
le era pr ima irn convento degli Agostiniani, 
i l Ministro delle F inanze po t rebbe p r e n 
de rne possesso-Proposta tale del iberazione, 
è approvata . 

-- Si approva la del iberazione che de te r 
mina , che le funzioni di Accusator p u b 
blico presso il Tr ibuna le de'Sinclicatori per 
que l tempo , che ancora esisterà det to T r i 
b u n a l e saranno esercitate dall ' al tro Accu
satore pubbl ico del Centro. 

18 Novembre. V A C A T . 
19. Novemhre. Si accorda a Patrone la 

scusa dalla carica di Segretario , e vi si 
sostituisce Copello. 

&o, Novemhre. Let ta la lista t r ipla pe r 
T elezione deirAccusator pubblico ; Copello, 
Monteverde , e Gnecco temono che il Con
siglio non possa del iberarvi , che dopo la 
t e ïza le t tura , per non essere corredata 
delP Atto dì urgenza ^ L ' u l t i m o propone 
dì t r amanda r l a ai Sessanta , acciò la r iveg-
gftno .- Arnaldi , Delie-piane , e Benza sono 
d i avviso contrar io .... Non si convengono 
queste formalità che alle de l iberaz ioni , che 
impor tano dei progetti di legge , non agli 
a t t i relat ivi ad u n a qualche elezione : In 
questo caso i Gonsiglj non esercitano le 
Funzioni d i Corpo Legislativo , ma fanno le 
veci di Comizj elettorali ; così fu eletto il 
Diret tor io Esecutivo , cosi il Tr ibunale di 
Cassazione così tut t iFunzioriar j de l l aRepub-
blica - Interpellato il Consigìio stillo sfogo 
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stano 
esi** 

di 

Bajardo , 

gente di del iberare pe rchè 
ancora de ' fondi a disposizione 

questo Ministro, Si leggono le par t i te già 
del iberate per questo d ipar t imento , e si 
decreta un messaggio al D . E. perchè n# 
t r amand i l5 esito al Consiglio. 

- La deliberazione che accorda un Giu
dice di pace di seconda classe ai Comuni 
di Massimi no , Mele , Ci pre s sa , 
Poggi , e Ortonuovo Ì sopra u n rappor to 
favorevole di Quartino , è approvata . 

- Per quella , ehe r iguarda il Giudice 
di pace dì Diane-Castello , è creata una 
Commissione [Copello , Benza, ed Arnaldi ) 
ai quali s ' incar ica di udi re i molti pe t i -
zionaij , e d e p u t a t i , che chiedevano la 
parola al Consiglio. 

2,3 Novembre. Si apre la seduta , e si scio
glie per mancanza de ' r appor t i sulle de l i 
berazioni in corso. 

No Come sopra. 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Not 
Coallzzati. 

Devono essere finalmente persuasi i 
Francesi , che a r iguardo di certe Corti n e u 
t r a l i t à , e perfidia sono sinonimi. Le Note 
evasive , e inconcludent i dei Ministr i delle 
Corti al congresso , Poscitanza , e l ' indugio 
visibilmente di re t t i a p r ende r tempo fanno 
t emere , che si occupino sordamente di nuovi 
piani di guerra , che cercano di coprire 
con simulati t r a t t a t i di pace. Si hanno in 
fatti de3 r iscontri positivi che si sta p r e 
parando in Gaeta una spedizione mari t t ima, 
che si assicura diret ta o per Civitavecchia, 
o per la Bocca di Magra , per fare da queste 
pa r t i uu diversivo ai Francesi > onde poter 
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e v a d e r e pili facilmente le Front iere della 
Repubbl ica Romana, Le navi inglesi , il cui 
numero va crescendo nel Mediterraneo, si 
preparano senza dubbio a secondare un 
tale diversivo. Questo progetto conviene alle 
viste di Napol i , e delP Inghilterra , e la di 
lui esecuzione , d5 altronde indispensabile 
per l 'oggetto che si propongono , è la sola 
che possa impiegare le squadre inglesi, che 
non sono tut te necessarie all' intrapresa di 
Malta. 

La Toscana è sollecitata dalla Francia a 
d pronunz ia rs i , ea è tanto inn urgente lina 

tale dichiarazione , perchè i coalizzati fanno 
i massimi sforzi per t rascinare nel loro 
part i to il Gran Duca , e perfino la R e p u b 
blica di Lucca. E pare che vi si lavori : 
.Hamilton non è andato a Lucca senza un 
grave motivo. 

Se tali intraprese fossero avvalorate da 
qualche successo è facile il prevedere , che 
sarà allora che moveransi di concerto gli 
Austriaci invadendo il Ferrarese. 

ri i 

Vi è tutto il fondamento di credere che 
Sia ordita una nuova Coalizione ? e che il 
piano è formato di portare il Teatro della 
guerra in Italia contro i francesi, nel men
tre che si lavorerà a conquistar Mal t a , e 
le Isole del mar Ionio, come a rictìperare 
l 'Egi t to . 

In questo sistema di attacco generale dei 
francesi , e delle Repubbiiche loro alleate 
in I ta l ia , tut t i i punt i sono minacciati3 e di 
t^r ia e di mare, da una Coalizione, che allft 
armate di terra riunisce delle numerose 
squadre , che non hanno per ora opposi
zione nel Mediterraneo, 

Questi piani ostili sono confermati da recen
ti lettere ministeriali di Costantinopoli, dalie 
quali si rileva chele squadre combinate Rus
sa , e Turca si propongono di attaccare PI
talia in Uno dei tre punt i di Ancona , Ci
vitavecchia , o Genova. (*) 

* Altre Ietterò aggiungono, che i Turchi in ta l i circostan

ae, sulla speranza di fare un più. ricco bot t ino , darebbero 
"Volentieri la preferenza alla Liguria; e in tal caso ci por 

terebbero non solo la g u e r r a , m a probabilmente ancora la 
pes te . Alt re lettere finalmente danno per cer to , che siano 
di re t t i verso l ' E g i t t o ; e questa notizia sembra la più pro« 
Labile s avendo essi un maggiore interesse a diriggere le 
osti l i tà per quella parte . In ogni caso noi non avremo n u l l a 
a t emere , so continueremo ad essere uni t i j e faremo Causa 
comune. Si r icorderanno i bravi Liguri , che fin dal secolo 
za» e i 5 erano assuefatti non solo a tener lontani dalle no

i t re spiaggie quest i nemici de l l ' uman i t à , ma ancora a do» 
minar l i ; G dare ad e m lu legge nei loro l id i medesimi. 

i 

Mi 

i 

■ - _ ■ _ 

Hon sono nascosti .alla ykijfinza de' Fran T - -
1 

cesi questi nuovi progotti de'òoalizKati ; fc 
per prevenire i successi anche momehtaned 
de? loro nemici , si preparano a coprire tu t t a 
F Italia 5 con un 'Armata invincihile , forte 
a quest 'ora di i5o mila Repubblicani . Pos
sono contare , senza dubbio 3 sull 'attacca
mento , ed energia delle nuove Repubbliche 
loro alleate nella causa della l ibertà . Sembra. 
però indispensabile di sottrarre immediata, 
mente all' Impero dei re alcune frazioni 
della Nazione" Italiana > e segnatamente il 
Refrno di Napoli ; g iacché , oltre le viste 
militari 5 e mar i t t ime , devono conoscere i 
Francesi che tali progressi sono necessari 
per le sussistenze delle loro armate. Poco 
in fatti si potrà sperare dal Levante , e 
dal l 'Afr ica: La Lombardia è iu gran parte 
mutilata in favore dell ' Austria , e per con
seguenza hanno t roppo bisogno di avere a 
loro disposizione tutto i l grano che produce 
P I t a l i a ; e sarebbe per essi un colpo deci
sivo , se potessero impadronirs i delle due 
Sicil ie, che ne sono il Granajo. 

Questa nuova Coalizione Anglo  Gotico
Vandalo  Saracenica non è niente terr ibi le j 
e avrà sicuramente la fortuna delle prece
denti Coalizioni. Si dice in fatti che secondo 
il nuovo Piano sarà accordata Pisola di 
Malta alla Russia; e l ' I n g h i l t e r r a , che ha 
sempre preteso dominare esclusivamente sul 
mare , non può aver consentito in buona 
fede a tal sacrifizio , 
Turchi , sul Mediterraneo. Tale contrasto di 

e d' interessi che diverrà progressì
e che sta nella na tura 

che in t rodur rebbe 

viste 

e politici 
vamente maggiore 5 
stessa dei rapport i commerciali , 
dei Membri eterogenei di questa assurda 
Coalizione non ta rderà a produrre le gelosie, 
le dissenzioni , i t r a d i m e n t i , e i semi tu t t i 
d'una dissoluzione , che verosimilmente farà 
la perdita de nuovi alleati , ed assicurerà 
la vittoria della Libertà , i cui figlj, giusta^ 
mente irr i tat i dall 'insolenza di questi mo
derni B a r b a r i , daranno ima seconda volta 
a l l 'Europa , ed al Mon 
valore , è dell ' eroismo 

lo spettacolo ckl 

PAR 1GI io Novembre. 

M 

I 

stesso Direttorio hanno annunziato ai d o n 
siglj che la ribellione, fomentata dagl'Inglesi 
col pretesto della Religion** , ha fatto de r a 
pidi progressi nel Belgio ; e ha chiesto u n 
millione e mezzo per le spese segrete onde 
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embargo generale sui 

1 1 . 

Iniormaraì de9 maneggi, e ^Ute de'slfenici, 
che è stato subito deliberato. 
. ■■iV. JB. Lettere particolari de ' ia. portano 

clje il numero grande , e V attività delle 
Truppe ivi spedite dal Governo ha già dis 
sipate l ' insurrezione ne5 dipart imenti de' 
Deux  Nethes ; delia Schelda, della Lys^ 
della Dyle 9 e di Gemmappe. 

Il Direttorio Esecutivo fiatavo , sali* i n 
stanza del Ministro Francese 5 lia posto un ' 

legni del Porto di 
J?le§singa 5 e ha ordinato le viste per le 
quali sone stati arrestati molti capi della 
Ribellione 3 molti però sono fuggiti nella 
Zelanda* 

ROMA 16 Novembre. 
h 

j 

r 

Negli scorsi giorni sono arrivati jci ■ Ge
neral i Francesi, cioè Championet , le.Mòin e , 
Kel le rman , Mounier ^ Rey , e KeiWr. Sono 
p u r e giunti diversi Corpi dì truppe., fra 
quali 4 0 0  uomini di Cavalleria, e circa mille 
d'Infanterìa. Ieri giuse ancora la decima 
quin ta brigata d' Infanteria leggiera ? e in 
Vanguardia del decimonono Regimento di 
Cavalleria 5 che arriva in quest' oggi sèguito 
da un parco d'artiglieria. Se ne attendono 
ancora altre in gran quanti tà , 

 I due Gonsiglj dopo 4 mesi di vacanze 
ripigliano oggi l'esercizio delle loro ftm/àoni; 
ina i Senatori forse non ben anche riposati 
non barino potuto aprir, la sed nta per man
canza di numero » Sentori della Liguria , 
imitate i Romani in tufi9 altro. 

« Due pani t i uno per la Bertinotti^ l 'altro 
pel Tenore si sono accesi di modo, e hanno 
fatto un tal chiazzo che il Governo ha d o 
vuto far chiudere il Teatro ; si è però r ia
per to dopo qualche giorni con un nuovo 
duetto* 

Napoli i r No 
Nel 

al quale il Re d5 Inghil terra , facendolo Ba
rone del Nilo 3 ha conferito una Baronia in 
partibus. 

Giorgio I I I y che s'intitola Re di Francia , 
che fa un Barone Egiziano , è un aneddLotto 
singolare sulla fine del secolo XVIII. Si crede 
però che il Barone non avrà luogo di esser 
t roppo contento de5 suoi vassalli, come non 
lo ba il Re de5 suoi sudditi. Nulladimeno , 

i ad onta <!ì tu t t i 'i t ra tifati, H*8ot»b'!rt rac! 
7 vascelli , che aper tamente si forniscono di 

mila f munizioni , e sui qual i s'imbarcano a 
bombe per non si sa quale destino. I N a 
pol i t an i dicono con dispiacere , che mentre , 
che in giro a visitare Tarmata delle frontière 
col generale Mìk  Mah > cfuì si fa un general 
rifraf negli arsenali. 

 Si è portata alle stelle la presa del l ' I sol i 
di Gozo 5 presa da u n a squadra , e non 
difesa ^ che da due cento Francesi . G l ' I n 
glesi ne hanno preso possesso a nome dal 
Re di Napoli , ina lbe randovi la sua bandiera . 

» La guarnigione di Malta ha ricevuto 
ano b u o i , provenient i da ' Tune si , ed ha 
d cV u 

11 

e viveri per più ci" un anno. 
VIENNA 

Si h mauifestafca in Ungheria nn* agitazione assai VÌVA » 
prodot ta dallo voci di guerra : La ripugnanza degli Unga« 
resi a r ient rare i a guerra coi francesi è universale^ 

OtranFo 3 Novembre* 

Una barca procedente da Corfu porta le seguenti notizie: 
1. Che sono cominciate le ost i l i tà tra la P o r t a , e la R e 

pubblica Francese. 
a.Cheun' insurre/ ioneè 'scoppìata \nSulli paese appar tenente 

al Turco. Gli abi tant i hanno preso cocarda Francese , e si 
sono organizzati c iv i lmente , e mil i tarmente . Si è dato lo ro 
da Corfu de'cannoni, del la polvere , e due barili dì piastre. 

3. Che Mustafà Badia di Loino a* è dichiarato per la 
causa del la Libertà > e di Bacha è divenuto Generale 
Francese. 

4, Che altr i paesi hanno seguito l 'esempio Î e che Cor fa 
è fortificato a l l ' ul t imo segno. Tutt i i cannoni d i spon ib i l i 
d'Ancona sono stati trasferiti cplà. L'Isola è provis ta di vi
veri per 18 mesi. I nobil i volevano fuggire ma il Generale 
Rosa lo ha impedito dicendo loro, che il pr imo dovere è 
di difendere la Patria. 

t 

5» Clic l ' Is tmo della penisola di Preveza è stato tagl iato 
in 4 giorni, e 4 not t i per separar la dai Turchi . 

6. Che i Popoli son contenti ; e che la sola Isola di Cor
fu può foi'nire 3o mila volontar j . 

7. Che era giunto colà un armatore di Tolone da Alessan** 
dria con ott ime nuove dsl Campo , e di Bonaparte. 

iV. B. QujjgLto al convoglio, t u t t i i r appor t i ) e l e t t e r e , e 
Commissarj fjjjfunti da Alessandria convengono» che i bast i 

menti Ligur i , Spagnuoli , e Francesi sono tu t tavia in quel 
por to , t ra t tenut i d 'ord ine di Bonaparte Ripet iamo che non 
bisogna dar ret ta alle nuove 3 che ci vengono da Livorno . 
E che volete che si scriva da un paese ove ha acquistato 
fede la notizia , che la testa di Bonaparte era stata por ta ta 
in un otre in regalo al Gran Signore ? 

AFFISO 

E* uscito Vultimo tomo dell* opera del Filangcri> Il Cittì 
Ivone Gravier invita gli assocciatì « rinrare * tomi prece* 
denti ) tanto fìU che quest9 uUìmo $1 da loro gratis* 
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